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1. LE RISORSE COMPLESSIVAMENTE STANZIATE, IMPEGNATE ED EROGATE DAL PROGRAMMA DI 

SVILUPPO RURALE DELLA LOMBARDIA A FINE 2025 

Il Programma di Sviluppo Rurale della Lombardia ha messo complessivamente a 

disposizione del sistema agricolo e rurale della regione oltre 1 miliardo e 514,8 milioni di 

euro di contributi pubblici per il periodo 2014-2022 (il periodo di programmazione 

settennale originario, previsto dal 2014 al 2020, è stato infatti esteso di due anni). 

In esito alle procedure di assegnazione delle risorse, sono stati impegnati 

complessivamente oltre 1.765 milioni di euro e sono stati erogati oltre 1.477 milioni di 

euro di contributi pubblici. I beneficiari che hanno ricevuto un finanziamento sono 

20.182. 

 

Figura 1 - Avanzamento dell'attuazione al 31.12.2025 
 

 
 

(*) Somma di dotazioni finanziarie dei bandi, scorrimenti di graduatorie, strumento finanziario, trascinamenti 

Fonte: DG-Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, RAA 2025 

 

 

Nell'ambito della PAC, il Piano di Sviluppo Rurale (PSR) contribuisce al raggiungimento 

di tre obiettivi generali: stimolare la competitività del settore agricolo, garantire la 

gestione sostenibile delle risorse naturali e l'azione per il clima, realizzare uno sviluppo 

territoriale equilibrato delle economie e comunità rurali, compresi la creazione e il 

mantenimento di posti di lavoro. 

Gli obiettivi del PSR sono perseguiti tramite priorità ed “aspetti tematici”, le cosiddette 

Focus Area, definite dall’Unione europea nei Regolamenti di riferimento. Il Programma 

è attuato finanziando interventi articolati in 17 Misure (rispetto alle 22 attivabili in base 

ai Regolamenti) - a loro volta declinate in Sotto-misure ed Operazioni - ciascuna delle 

quali concorre al raggiungimento delle priorità e degli obiettivi collegati alle Focus 
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Area specifiche del PSR. I paragrafi che seguono sintetizzano lo stato d’avanzamento 

del Programma per Focus area e per Misura.  

2. LE RISORSE IMPEGNATE ED EROGATE PER FOCUS AREA 

Il PSR di Regione Lombardia ha attivato le Focus Area di seguito elencate. 

 

Figura 2 - Le Focus Area del PSR 2014-2022 di Regione Lombardia 
 

 
 

Gli impegni presi ed i pagamenti erogati al 31.12.2025 risultano articolati per ciascuna 

Focus Area come illustrato in Tabella 1, che riporta i dati in milioni di euro, ed in Figura 

3 che visualizza le percentuali di attuazione rispetto alla dotazione di ciascuna focus 

area nel Piano Finanziario del programma. 
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Tabella 1 - Risorse impegnate e pagate al 31.12.2025 per Focus Area 
 

 
Fonte: DG - Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, RAA 2025  

 

Figura 3 - Quota di risorse impegnate e pagate 31.12.2025 per Focus Area 
 

 
 

Fonte: DG-Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, RAA 2025  
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3. LE RISORSE IMPEGNATE ED EROGATE PER MISURA 

Le Misure tramite le quali è attuato il programma sono di seguito indicate. 

 

Figura 4 - Le Misure del PSR 2014-2022 di Regione Lombardia 
 

 
 

 

Gli impegni presi ed i pagamenti erogati al 31.12.2025 risultano articolati per ciascuna 

Misura come illustrato in Tabella 2, che riporta i dati in milioni di euro, ed in Figura 5 che 
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visualizza le percentuali di attuazione rispetto alla dotazione di ciascuna Misura nel 

Piano Finanziario del programma. 

 

 

Tabella 2 - Risorse impegnate e pagate al 31.12.2025 per Misura 
 

 
 

Fonte: DG - Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, RAA 2025 
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Figura 5 - Quota di risorse impegnate e pagate 31.12.2025 per Misura 
 

 
 

 

Fonte: DG - Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, RAA 2025 
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4. GLI INDICATORI DI PRODOTTO PER OPERAZIONE 

 

Operazione 1.1.01-Formazione ed acquisizione di competenze: sono stati 

finanziati e completati 141 corsi che hanno formato 2.139 agricoltori per oltre 

377 giorni di formazione erogati. 

 

Operazione 1.2.01-Informazione: I progetti conclusi sono 78. Risultano 

nettamente prioritarie le tematiche afferenti alla FA 2A (42 progetti). 

 

Operazione 2.1.01-Consulenza: l’operazione, superate definitivamente le 

difficoltà di avvio e le restrizioni dovute alla pandemia di Covid 19, a fine 

programmazione registra la conclusione di 49 protocolli di consulenza, oltre la 

metà dei quali (27) afferenti alla Priorità 4. Sono state coinvolte complessivamente 7.697 

imprese agricole, delle quali 5.442 hanno richiesto una consulenza su tematiche 

collegate alla FA 2A. 

 

Operazioni 3.1.01-Adesione ai sistemi di qualità e 3.2.01-Promozione prodotti di 

qualità: L’operazione 3.1.01 (adesione a regimi di qualità) si attua mediante 

una domanda iniziale di adesione ai regimi di qualità ed a conferme annuali 

per un periodo di 5 anni. Nel complesso le aziende agricole che hanno aderito a sistemi 

di qualità comunitari e che hanno presentato domanda di pagamento sono 296. Si 

ribadisce la netta prevalenza di adesioni al sistema di qualità biologico, a 

dimostrazione di come il settore, che ottiene i favori del consumatore, spinga l’interesse 

delle imprese agricole. Complessivamente sono stati realizzati 65 progetti afferenti 

all’operazione 3.2.01 relativa alle azioni di promozione dei prodotti di qualità. Poco 

meno della metà dei progetti (31) riguarda prodotti del comparto vitivinicolo, 20 

progetti sono riferiti a formaggi tipici, con i restanti progetti che riguardano salumi 

(nove) ed il melone Mantovano (cinque). 

 

Operazione 4.1.01-Investimenti per la redditività, la competitività e sostenibilità 

delle aziende agricole: l’operazione ha fornito supporto a 1.183 imprese, in 

linea con le attese, che hanno promosso investimenti per oltre 994 milioni di 

euro. Si conferma l’elevato valore degli investimenti medi per singola operazione (oltre 

700 mila euro considerando i progetti della programmazione 14-20, quindi senza 

trascinamenti), in continua crescita rispetto ai bandi iniziali nonostante i criteri di 

selezione prevedano un elemento di valutazione favorevole alle imprese meno 

strutturate. Resta sempre elevata la necessità di investire per le imprese agricole 

regionali che vogliono restare competitive al fine di “stare al passo” con le evoluzioni 

delle innovazioni, garantendo la sostenibilità e fornendo le risposte alle richieste del 

mercato. 
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Operazione 4.1.02-Incentivi agli investimenti nell’ambito delle filiere 

agroalimentari. Tra le operazioni della sottomisura 4.1, a seguito della 

conclusione dei PIF e dei PIA l’operazione 4.1.02 ha concesso contributi a 141 

operazioni, con un volume di investimenti di quasi 68 milioni di euro. 

 

Operazione 4.1.03-Ristrutturazione o riconversione dei sistemi di irrigazione: tutti 

i progetti validi del primo bando sono giunti a conclusione. Si tratta di 45 

progetti, con un volume di investimenti di oltre 6.1 milioni di euro e superfici 

oggetto di intervento pari a 2.407 ettari. Circa il secondo bando dell’operazione 4.1.03, 

finanziato con risorse EURI, sono conclusi e saldati 14 progetti. Le superfici coinvolte 

sono pari a 608,7 ha e gli investimenti sviluppati sono quasi 2,4 Meuro. 

 

Operazione 4.2.01-Trasformazione, commercializzazione e sviluppo dei prodotti 

agricoli: rispetto ai 23 progetti approvati, tutti con contratto di finanziamento 

sottoscritto con Finlombarda (nell’ambito dello strumento finanziario per la 

concessione di prestiti agevolati), due progetti sono stati oggetto di rinuncia. 

Complessivamente i 21 progetti validi, al netto delle economie, hanno sviluppato 87 

milioni di euro di investimenti. 

 

Gli interventi infrastrutturali relativi all’Operazione 4.3.01-Viabilità agro-silvo-pastorale 

ed Operazione 4.3.02-Alpeggi si sono conclusi con 168 progetti nel primo caso (oltre 

18,2 milioni di euro di investimenti) e 71 progetti nel secondo (9,3 milioni di euro di 

investimenti) 

 

Con riferimento alla sottomisura 4.4 - sostegno a investimenti non produttivi connessi 

all'adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali i progetti pagati arrivano 

complessivamente a 463, dei quali 151 riguardano l’operazione 4.4.01 (Investimenti 

non produttivi finalizzati prioritariamente alla conservazione della biodiversità), 175 

l’operazione 4.4.02 (Investimenti non produttivi finalizzati prioritariamente alla miglior 

gestione delle risorse idriche) e 137 l’operazione 4.4.03 (Investimenti non produttivi 

finalizzati alla riduzione di ammoniaca in atmosfera). 

 

L’operazione 5.1.01- Prevenzione dei danni da calamità naturali di tipo biotico 

si è conclusa con 338 progetti afferenti a 240 aziende agricole, oltre ad un 

beneficiario ente pubblico. 

 

Operazione 6.1.01-Giovani agricoltori: registra al 31.12.2025 la partecipazione 

di 1.697 nuove imprese agricole, superando pertanto il target fissato (1.589). I 

contributi erogati per il premio di primo insediamento ammontano a quasi 52 

milioni di euro. Si conferma a fine programmazione la significativa presenza femminile 
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tra i nuovi imprenditori, superiore alla quota di conduttrici donne nel settore agricolo: 

le beneficiarie donne sono, infatti, circa un terzo dei beneficiari totali. 

  

Sottomisura 6.4-Sostegno agli investimenti per la creazione e lo sviluppo di 

attività extra agricole: nell’ambito della sottomisura, l’operazione 6.4.01 

(diversificazione agriturismo) evidenzia l’attuazione di 175 progetti ed 

investimenti per oltre 41 milioni di euro. Salgono a 9 i progetti relativi alla produzione di 

energia rinnovabile (operazione 6.4.02). 

 

All’interno della Misura 7- Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone 

rurali, il progetto BUL registra un valore delle opere realizzate che sfiora i 73 

milioni di euro, mentre la popolazione raggiunta con la nuova infrastruttura è 

di poco più di 380 mila abitanti. Sono stati realizzati 35 progetti afferenti alla misura 7 

inseriti nei Progetti Integrati d’Area (PIA). Per quanto riguarda i progetti non 

appartenenti ai PIA (i cui bandi sono più recenti, del 2021 e 2022), risultano conclusi a 

fine programmazione 59 progetti. 

 

Con riferimento all’operazione 8.1.01, a fine programmazione gli interventi di 

imboschimento di superfici agricole hanno raggiunto il numero 323, riferiti a 195 

beneficiari. Le superfici imboschite sono ulteriormente aumentate ed hanno 

raggiunto i 4.187,8 ettari, dato superiore di oltre cinque volte all’obiettivo di 

programma (775ha). L’operazione 8.1.02 finanzia sia il mantenimento degli impianti 

collaudati con l’operazione 8.1.01 tipologia B che i trascinamenti relativi al 

mantenimento delle superfici imboschite nelle precedenti programmazioni. Nel 2025 

le superfici in mantenimento realizzate con l’operazione 8.1.01 tipologia B sono pari a 

27,4 ha, mentre le superfici in trascinamento sono pari a 1.367,4 ha, in riduzione rispetto 

all’anno precedente, in ragione del naturale processo di conclusione del periodo di 

impegno per il mantenimento. 

 

Nell’ambito della Misura 8, Le operazioni di prevenzione e ripristino dei danni 

alle foreste (8.3.1 e 8.4.1) registrano complessivamente 360 interventi conclusi. 

Si tratta prevalentemente di interventi di prevenzione (323). I beneficiari 

dell’operazione 8.3.01 che hanno avviato un intervento sono 157; complessivamente 

gli interventi hanno riguardato poco meno di 8.000 ha di superficie. I 57 interventi 

dell’operazione 8.4.01 hanno interessato 523,4 ha. 

 

La sottomisura 8.6, conclusa ben prima del 2025, ha concesso finanziamenti a 120 

progetti, 84 dei quali afferenti alle attività di prima lavorazione dei prodotti delle foreste 

(operazione 8.6.01), e 36 alle attività di trasformazione, mobilitazione e 

commercializzazione (operazione 8.6.02). Gli investimenti complessivamente promossi 

tramite una spesa pubblica di 5,6 Meuro ammontano ad oltre 14 milioni di euro. 
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Misura 10-Pagamenti agro-climatico ambientali e Misura 11-Agricoltura 

biologica l’attuazione della Misura 10 nel 2025 ha riguardato solo le conferme 

delle operazioni con impegni ancora in corso, riguardanti superfici piuttosto 

limitate rispetto ai valori degli anni con maggiore adesione, mentre la misura 11 dal 

2025 viene attuato solo nell’ambito del CSR 2023-2027. A fine programmazione: 

• I terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a sostegno della biodiversità e/o 

dei paesaggi sono arrivati a 123.243 ettari 

• I terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a migliorare la gestione 

idrica sono arrivati a 30.805 ettari 

• I terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a migliorare la gestione del 

suolo e/o a prevenire l'erosione del suolo sono arrivati a 7.708 ettari 

• I Terreni agricoli oggetto di contratti di gestione miranti a ridurre le emissioni di 

GHG e/o ammoniaca sono arrivati a 5.158 ettari 

• I agricoli gestiti in maniera tale da promuovere il sequestro e la conservazione 

del carbonio sono arrivati a 75.198 ettari 

 

Le Misure 12-Indennità Aree Natura 2000 e 13 - Indennità aree di montagna: 

non sono state attivate nel 2025. Il dato più elevato di superficie indennizzata 

della misura 12 resta quello del 2021 con circa 780 ha. Per la Misura 13, il valore 

massimo di superficie accertata nel corso degli anni è del 2022 con oltre 103.000 ha. 

 

Misura 16 - Cooperazione: con riferimento all’operazione 16.1.01 (gruppi 

operativi del Partenariato Europeo per l’Innovazione – PEI), i 25 progetti attuati 

con riferimento al primo bando erano già conclusi prima del 2025 mentre i 18 progetti 

finanziati con il secondo bando, si sono conclusi nel corso dell’anno. Si conferma la 

conclusione di 26 progetti relativi all’operazione 16.2.01 dei quali 16 finanziati con il 

bando del 2015 (graduatoria del 2016) e 10 attuati nell’ambito dei progetti integrati di 

filiera. Ulteriori 16 progetti, finanziati nel 2022, si sono conclusi nel 2025. Relativamente 

alle filiere corte (operazione 16.4.01) gli interventi conclusi sono complessivamente 57 

ed hanno coinvolto 387 aziende agricole. 

Misura 19-Leader: per quanto riguarda Leader, la sottomisura 19.2 (attuazione 

dei PSL) si chiude con 78,5 milioni di euro di spesa realizzata, mentre i progetti di 

Cooperazione (sottomisura 19.3) registra una spesa di 4,7 milioni di Euro. Oltre il 

60% di progetti realizzati all’interno dei PSL riguardano la Misura 7 (755 progetti su 1.233) 

ed in particolare le operazioni 7.4.01 (servizi nelle aree rurali; 331 progetti) e 7.5.01 

(infrastrutture e servizi turistici; 365 progetti). A seguire, assume un peso significativo 

l’operazione 4.1.01 (investimenti delle imprese agricole) con 206 progetti. I posti di 

lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati afferiscono al personale dei GAL ed alle 

nuove imprese avviate con le operazioni 6.1.01 e 6.2.01, oltre alla nuova occupazione 
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collegata con gli investimenti privati e pubblici realizzati (es: agriturismi e nuove 

infrastrutture e servizi): complessivamente sono stati creati 185 posti di lavoro FTE, dei 

quali 137 donne e 48 uomini. 

Sostanzialmente tutti gli indicatori hanno superato il target previsto. In particolare, tale 

situazione riguarda gli indicatori: 

• T2 numero totale di operazioni di cooperazione sovvenzionate nel quadro della 

misura di cooperazione [articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013] (gruppi, 

reti/poli, progetti pilota...) (aspetto specifico 1B), con 165 operazioni 

sovvenzionate rispetto ad un obiettivo di 115; 

• T3 (numero totale di partecipanti formati a norma dell'articolo 14 del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 - aspetto specifico 1C) ha raggiunto il valore di 

2.139 a fronte di un target posto a 1.385; 

• T5 (percentuale di aziende agricole che attuano un piano di 

sviluppo/investimenti per i giovani agricoltori con il sostegno del PSR (aspetto 

specifico 2B), dove il numero di nuove imprese sostenute è di 1.697 a fronte di 

un target posto a 1.589; 

• T6 (percentuale di aziende agricole che ricevono un sostegno per la 

partecipazione a regimi di qualità, mercati locali e filiere corte, nonché ad 

associazioni/organizzazioni di produttori - aspetto specifico 3A), con un target 

conseguito a 1,13 rispetto all’obiettivo di 1,01; 

• T7 percentuale di aziende agricole che partecipano a regimi di gestione del 

rischio (aspetto specifico 3B), il numero di aziende agricole beneficiarie 

dell’operazione 5.1.01 è stato di 240 a fronte di un target posto a 215. 

• T9 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione a sostegno 

della biodiversità e/o dei paesaggi - aspetto specifico 4A): ha raggiunto il valore 

di 12,49% a fronte di un target pari a 9,29% (sono conteggiati circa 20.000 ettari 

di trascinamento di una misura del PSR 2007-2013 - Azione L - "Conservazione 

della biodiversità delle praterie ad alto valore naturalistico" - per il solo anno 

2016; al netto di tali superfici l’indicatore scenderebbe al 10,48%, in ogni caso 

superiore all’obiettivo). 

• T10 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a 

migliorare la gestione idrica (aspetto specifico 4B), con gli impegni per le 

produzioni Agricole integrate (op. 10.1.01) che nel 2022, grazie alle modifiche 

introdotte nel PSR nel 2021, hanno superato il target previsto (3,12% a fronte di 

un obiettivo posto a 2,74%); 

• T12 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione volti a 

migliorare la gestione del suolo e/o a prevenire l'erosione del suolo - aspetto 

specifico 4C) che ha raggiunto il valore di 0,78 a fronte di un target di 0,76, con 

l'operazione 10.1.02 "Avvicendamento con leguminose foraggere", che ha 

registrato un andamento in linea con le attese; 
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• T16 (totale degli investimenti nella produzione di energia rinnovabile (in EUR) - 

aspetto specifico 5C) con un volume di investimenti promossi pari a 3.423.519,97 

euro a fronte di un obiettivo posto a 3.050.150,00; 

• T18 (percentuale di terreni agricoli oggetto di contratti di gestione miranti a 

ridurre le emissioni di GHG e/o ammoniaca (aspetto specifico 5D), che 

raggiunge il valore di 0,52 grazie al buon andamento dell’operazione 10.1.10 a 

seguito delle modifiche introdotte nel 2021, combinate con una rimodulazione 

del target, portato a 0,44 a seguito della riduzione della dotazione 

dell’operazione nel 2022; 

• T19 (percentuale di terreni agricoli e forestali oggetto di contratti di gestione che 

contribuiscono al sequestro e alla conservazione del carbonio - aspetto 

specifico 5E) che ha raggiunto un valore di 4,94 a fronte di un target di 3,59 

grazie sia alle numerose adesioni all'operazione di agricoltura conservativa, sia 

al buon andamento dell’imboschimento delle superfici agricole, in entrambi i 

casi superiori alle aspettative; 

• T21 (percentuale di popolazione rurale interessata da strategie di sviluppo locale 

- aspetto specifico 6B), collegato alla popolazione dei GAL selezionati in 

anticipazione per la programmazione 2023-2027. In questo caso, infatti, il target 

era di una copertura stimata a 1.400.000 abitanti, mentre i GAL selezionati 

coprono una popolazione di 1.671.091. 

• T24 (percentuale della popolazione rurale che beneficia di servizi/infrastrutture 

nuovi o migliorati - ICT), grazie al sostanziale completamento dell’intervento di 

diffusione della banda ultra larga nelle aree rurali, che ha portato ad una 

copertura di 380.553,00 persone a fronte di un obiettivo posto a 369.118,00. 
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5. VALUTAZIONE DEL PROGRAMMA  

La Relazione Annuale di Valutazione al 2024 (marzo 2025) illustra gli esiti degli 

approfondimenti valutativi, definiti in maniera condivisa tra Valutatore Indipendente e 

Autorità di Gestione del PSR Lombardia, riguardanti: i risultati dei corsi di formazione 

finanziati dal PSR attraverso l’Operazione 1.1.01 e i risultati dei servizi di consulenza 

finanziati dal PSR attraverso l’Operazione 2.1.01. 

Attraverso l’Operazione 1.1.01 il PSR ha sostenuto l’attivazione di corsi di formazione e 

di aggiornamento finalizzati ad accrescere la professionalità degli operatori del settore 

agricolo. I beneficiari degli interventi di formazione sono gli Enti accreditati alla 

formazione professionale e i destinatari gli imprenditori agricoli, i coadiuvanti familiari 

e gli operatori agricoli (lavoratori subordinati e assimilati). I corsi, realizzati attraverso 

lezioni in aula (anche con modalità on-line), lezioni in campo ed esercitazioni pratiche, 

hanno trattato argomenti riferiti alle Focus Area 2A (Migliorare le prestazioni 

economiche), 3A (Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli nella 

filiera agroalimentare) 4A (Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità), 

4B Migliore gestione delle risorse idriche, 4C (Prevenzione dell'erosione dei suoli e 

migliore gestione), 5A (Rendere più efficiente l’uso dell’acqua), 5D (Ridurre le emissioni 

di gas a effetto serra), 5E (Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio). 

Alla fine del 2024 risultano concluse complessivamente n. 136 domande finanziate 

attraverso l’Operazione 1.1.01; di queste, il 70% riguarda corsi relativi alla Focus Area 

2A. Il numero di partecipanti ai corsi di formazione che hanno concluso gli interventi 

alla fine del 2024 è pari a 2.136 (inclusi 34 partecipanti ad interventi in trascinamento 

dalla programmazione 2007-2013), con un’efficacia del 149% rispetto al valore 

dell’indicatore di obiettivo T3 (numero totale di partecipanti formati a norma 

dell'articolo 14 del regolamento (UE) n. 1305/2013 aspetto specifico 1C), pari a 1.430 

(PSR v.15). Complessivamente riguardo alla programmazione 14-22 sono state erogate 

2.668 ore di lezione di cui il 79% è stato erogato in aula, mentre l’11% si è svolto in 

campo e il 10% in forma di esercitazione a cui si aggiungono 90 ore relative ad 

interventi in trascinamento dalla programmazione 2007-2013. Tra gli argomenti più 

trattati nei corsi erogati vi sono la sicurezza sul lavoro (43% delle ore), i nuovi metodi e 

tecniche di produzione agricola a fini ambientali, agricoltura biologica, integrata e 

conservativa e i modelli e strumenti di sostenibilità aziendale per l’introduzione di 

certificazioni, filiera corta, marketing aziendale e migliore gestione degli impianti (11%). 

Dall’indagine telefonica realizzata con metodologia CATI (Computer Assisted 

Telephone Interviewing) su un campione di 128 destinatari della formazione è emerso 

che la maggior parte degli intervistati ha aderito ai corsi perché era obbligatorio o 

necessario per la propria attività (42%); in secondo luogo per il ruolo positivo della 

formazione (25%) e per l’interesse nei confronti degli argomenti trattati (20%). 

In merito all’utilità dei corsi di formazione, il giudizio dei destinatari è molto positivo: il 

59% ha assegnato un punteggio (da 1 a 10) compreso tra 6 e 8 e il 43% compreso tra 

9 e 10. Essi hanno affermato che la formazione ha permesso di stimolare il dialogo tra 
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le persone, di adattarsi meglio ai cambiamenti del contesto (anche nel caso della 

pandemia da COVID-19 ad esempio), di promuovere una visione a lungo termine 

dell’attività agricola, di permettere l’aggiornamento costante delle competenze e di 

semplificare la comprensione delle procedure burocratiche. 

In futuro, i formati si sono mostrati interessati ad approfondire diverse tematiche, 

sebbene senza un’eccessiva polarizzazione, e in particolare quelle relative alla 

gestione economica aziendale e alle tecnologie informatiche e, a seguire, quelle 

relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sistemi per il miglior uso di fertilizzanti e 

pesticidi e delle risorse idriche, nonché per prevenire i danni causati da calamità 

naturali (fauna selvatica, maltempo, insetti). 

Attraverso l’Operazione 2.1.01 il PSR ha sostenuto l’attivazione di servizi di consulenza 

(livello base e avanzato) finalizzati a migliorare i risultati economici, la sostenibilità 

ambientale, la resilienza climatica e le competenze professionali degli imprenditori 

agricoli. Alla fine del 2024 le domande finanziate erano n. 49, corrispondenti a n. 103 

protocolli di consulenza per un contributo concesso di circa 8 milioni di euro. La 

maggior parte delle domande è riferita alle FA 4C e 2A (rispettivamente il 37% e il 33%); 

il contributo concesso ricade prevalentemente nella FA 2A (72%). 

Dalle indagini telefoniche realizzate con metodologia CATI (Computer Assisted 

Telephone Interviewing) ad un campione rappresentativo di n. 107 destinatari finali è 

emerso che il 49% dei rispondenti ha indicato quale motivazione principale di richiesta 

della consulenza il miglioramento della gestione e dell’organizzazione aziendale; il 31% 

ha, invece, usufruito dei servizi per adeguarsi alla normativa vigente e dall’introduzione 

di innovazioni. 

In merito all’utilità della consulenza ricevuta, come per i corsi di formazione (Op. 

1.1.01), è emerso un elevato livello di soddisfazione dei destinatari: l’89% ha definito 

(molto o abbastanza) utile il servizio ricevuto (voto superiore a 6 su una scala da 1 a 

10). Inoltre, tra i rispondenti che hanno avuto ripercussioni negative sull’attività 

aziendale a causa delle crisi globali (pandemia da COVID-19 e guerre), molti hanno 

riconosciuto al servizio di consulenza un ruolo positivo anche nel contrastare gli effetti 

della crisi. Il modo più comune con cui i consulenti hanno scambiato informazioni con 

le aziende è stato attraverso l’utilizzo di mail e newsletter (49%), strumento che è stato 

valutato con un punteggio pari a 7,6 (in una scala da 1 a 10); i social network hanno 

rappresentato il secondo strumento di comunicazione, raggiungendo incidenza del 

20% e l’apprezzamento più alto da parte dei destinatari (voto 8,3 su 10). Quasi la 

totalità dei rispondenti (92%) mostra entusiasmo nei confronti della consulenza ricevuta 

dichiarandosi molto o abbastanza soddisfatto dei risultati ottenuti. Gli aspetti più 

apprezzati sono stati la competenza dei consulenti e l’efficacia del servizio 

nell’ampliamento delle conoscenze. 
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6. MISURE ADOTTATE PER DARE ADEGUATA PUBBLICITÀ AL PROGRAMMA 

 

Attività di comunicazione verso un pubblico vasto 

Comunicazione online: Tutte le misure del PSR e i bandi sono segnalati sul 

portale regionale dedicato alla programmazione europea e sul canale 

https://psr.regione.lombardia.it/it/pc1420/psr-2014-2022. 

I dati attualmente disponibili per il 2025 indicano 61327 Utenti, 93294 sessioni e 196222 

visualizzazioni di pagina. I bandi sono stati segnalati e periodicamente rilanciati nel 

corso della programmazione anche dai canali social regionali (Twitter, Linkedin, 

Facebook, Instagram). 

Fiere ed eventi: nel 2024 Regione Lombardia ha confermato la partecipazione 

alle principali fiere agricole sul territorio per informare le aziende sulle possibilità 

offerte dallo Sviluppo Rurale e per fornire alcune informazioni sintetiche su 

quanto realizzato. Le manifestazioni fieristiche sono state: 

• Bovimac a Gonzaga dal 25 al 26 gennaio 

• Fiera Agricola Zootecnica Italiana di Montichiari (BS) dal 24 al 26 ottobre 

• Fiere Internazionali Zootecniche di Cremona dal 27 al 29 novembre. 

 

Video e Pubblicità: Per quanto riguarda la comunicazione ai cittadini, si 

segnala la produzione e pianificazione di una nuova campagna di 

comunicazione multisoggetto per la promozione della centralità 

dell’agricoltura: “Sviluppo Rurale - L’innovazione della Lombardia nasce 

dall’agricoltura”, “Il benessere della Lombardia nasce dall’agricoltura”, “L’innovazione 

della Lombardia nasce negli allevamenti”, “L’eccellenza della Lombardia nasce 

dall’agricoltura”. 

Sono state inoltre prodotte e trasmesse da Telelombardia due puntate da 22 minuti 

dedicate alle tematiche dei Giovani agricoltori e della promozione delle eccellenze 

agroalimentari e agli interventi dello Sviluppo Rurale che sostengono questi ambiti. 

 

Prodotti editoriali: Le fiere sono state anche occasione di distribuzione della 

“Guida rapida Sviluppo Rurale 2023-2027” con informazioni sui vari interventi, 

aggiornata e integrata con leaflet relativi a SRA20 “Uso sostenibile dei 

nutrienti”, SRA19 “Riduzione impiego dei fitofarmaci”, SRA 30 “Benessere animale” al 

fine di divulgare informazioni sui nuovi interventi della programmazione europea. 

 

Attività di Front Office: sono proseguite le attività di front office dedicate alle 

richieste di informazione sul PSR da parte dei cittadini, potenziali beneficiari e 

stakeholder. 

 


